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PIANO OFFERTA FORMATIVA

P O F  2003 - 2004
     L’art. 3 comma 1 del regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche DPR 275/99 del 10/08/99 definisce il Piano Offerta Formativa (POF) “documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche”.

     Il piano è “deliberato dal Collegio dei Docenti nel quadro della programmazione dell’azione educativa e con la stessa procedura potrà essere modificato, nel corso dell’anno scolastico, per far fronte a nuove esigenze”.

ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE 

 SUPERIORE  “F. COCUZZA” 

ITG – ITA – IPSAA – CALTAGIRONE

Via Mario Scelba  5

Tel. e Fax 093325598

 C.F. : 91013680870

E-MAIL : istsuperiorecocuzza@tiscali.it
SITO WEB: www.isiscocuzza.cjb.net

Numero   allievi       484
    Numero classi   23
                docenti       76        Corsi ordinari      3
                pers. ATA   31         Corsi sperim.       5   

     L’I.S.I.S. nasce con l’anno scolastico 2000-01 a seguito del piano di dimensionamento operato con nota del 24.08.2000 dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia. Con tale nota, a far data dal 01.09.2000, i 3 Istituti I.T.G., I.T.A. e I.P.S.A.A.  di Caltagirone sono stati costituiti in un solo ente giuridico: l’Istituto d’Istruzione Superiore “F. Cocuzza”.
UFFICI E ORGANI COLLEGIALI:

 FUNZIONI

	Ufficio del Dirigente  Scolastico           
	· Coordina le attività di tutti gli organi;

· Predispone il P.A.A. ed organizza e controlla le attività secondo criteri di efficienza ed efficacia;  

·  organizza le risorse umane e finanziarie.


	Ufficio di Segreteria
	· Economica: gestisce le spese correnti  dell’Istituto;

·  esegue gli acquisti;

·  prepara i mandati di pagamento.

· Amministrativa: gestisce la documentazione corrente degli alunni e del personale docente e non



	Collegio dei Docenti


	· Elabora la programmazione didattico - formativa (POF)

· delibera il PAA  
· individua, attribuisce e valuta le Funzioni  Strumentali
· individua le attività da retribuire con il FIS
· formula proposte sulla formazione delle classi e sull’orario delle lezioni
· propone le modalità dei rapporti con
    le famiglie.


	Consiglio di Classe
	· Organizza il lavoro in modo che possano  trovare applicazioni le linee di intervento adottate dal C.d. D;                                                

· verifica periodicamente l’efficacia formativa delle strategie  didattiche ed educative adottate;

· avanza proposte di tipo disciplinare ed interdisciplinare, programma le attività  integrative.


	Consiglio d’ Istituto
	· Delibera sulla organizzazione delle varie attività dell’Istituto;

· Delibera il Bilancio (preventivo e consuntivo) dell’Istituto;

· Delibera le attività da retribuire con il F.I.S.

· Delibera sul Regolamento interno                                                                     

· adotta il POF;

· esprime pareri sull’orario, sulla formazione delle classi  e sull’assegnazione dei docenti alle classi e sezioni.



	Giunta Esecutiva
	· Prepara annualmente il Bilancio d’Istituto;

· Valuta le offerte di acquisto pervenute;

· Esegue le delibere del Consiglio d’Istituto.




ORGANIGRAMMA

	Ufficio del Dirigente Scolastico
	· Prof. Spataro Salvatore (Dirigente Scolastico)

· Prof. Sinatra  Luigi (Collaboratore Vicario)

· Prof.ssa  Lo Monaco Concetta (Collaboratore)

· Prof.ssa  Pepi  Maria  (Responsabile sezione ITAS )                

· Prof. Nolfo Mario (Responsabile sezione IPSAA)



	Ufficio di Segreteria
	· Sig.ra Cangemi Sandra ( Direttore Amministrativo)

· sig.ra Gerbino Giuseppa (Assistente Amministrativo)

· Sig. Giardina Vito (Assistente Amministrativo)



	Giunta Esecutiva
	Membri di diritto:

· prof. Spataro Salvatore ( Dirigente )

· sig.ra Cangemi Sandra  (Direttore Amministrativo)

Membri elettivi:

· Sinatra Luigi (Docente)

· Napoli  Paolo (ATA)

· Raimondo Ignazio (Genitore)

· La Rocca Alessio (Alunno V C ITG)                     



	Consiglio d’ Istituto


	 Membro di diritto:

· Prof. Spataro Salvatore (Dirigente)

     Componente Genitori, sigg.:

·  Raimondo  Ignazio 

·  Fiorentino  Loredana ( Presidente )

·  Giancona  Calogero

     Componente docenti, proff.:

· Capanna  Giuseppa

· Fava Maria Assunta

· La Spata Giuseppe

· Pepi  Maria

· Sinatra Luigi

· Zito  Giovanni

     Componente personale ATA, sigg.:

· Napoli  Paolo

     Componente alunni:

·  Carnazzo  Giuseppe (ITA)

·  La Rocca  Alessio ( V  C  ITG)

· Messina  Samuele ( V  C  ITG )



	Comitato di valutazione del servizio dei docenti
	· Prof. Balbo  Angelo

· Prof.ssa  Fava Maria  Assunta

· Prof.ssa  Floridia  Francesca  

· Prof. Iudica  Gaetano (Suppl.)

· Prof.  Capuana  Giuseppe (suppl.)



	Commissione elettorale
	· Prof.ssa  Scollo Arcangela

· Prof.       Piazza  Giuseppe

· Sig.ra     Gerbino Giuseppa (ATA)



	Commissione Educazione alla salute          
	· Prof.     Cortese Saverio (Referente)  

· Prof.       Balbo  Angelo

· Prof.ssa  Imbiscuso  Maria C.

· Prof.       La Spata  Giuseppe

· Prof.ssa  Russo Filippa

                                                             

	Commissione per l’Orientamento
	· Prof.       Balbo  Angelo

· Prof.ssa  Capanna  Giuseppa

· Prof.       Caruso  Gioacchino

· Prof.       D’Asio  Emilio

· Prof.ssa   Fava  Maria Assunta 

· Prof.       Sergio Filippo

· Prof.       Sinatra  Luigi

· Prof.       Spinello  Giuseppa

· Prof.       Zito  Giovanni



	Commissione Educazione Ambientale
	·  Prof.       Caruso Gioacchino

·  Prof.       Palazzo Nicolò

·  Prof.ssa   Russo  Filippa

·  Prof.ssa   Scollo  Arcangela

·  Prof.        Sergio  Filippo



	Commissione per 

l’ Educazione alla legalità  e ai valori            
	· Prof.ssa   Lo Monaco Concetta

· Prof.        La Spata  Giuseppe

· Prof.ssa   Pepi Maria

· Prof.ssa   Floridia  Francesca

· Prof.ssa   Piluso  Rosalba



	Servizio Prevenzione e Protezione  (SPP) Legge 626/ 94
	· Prof.        Balbo Angelo

· Prof.ssa    Fava  Maria Assunta



	Giochi di Archimede     ( Olimpiadi  di  Matematica )


	· Prof.        Palazzo  Nicolò    (Referente d’Istituto)

· Prof.ssa   Fava Maria Assunta

· Prof.ssa   Scollo Arcangela

· Prof.        Lanno  Concetto



	Commissione Attività Teatrali e Cinematografiche
	· Prof.ssa  Biondi Concetta

· Prof.ssa  Capanna Giuseppa

· Prof.ssa  Lo Monaco Concetta

· Prof.ssa  Scollo  Arcangela

· Prof.       Sinatra Luigi

· Prof.ssa  Spadaro  Grazia



	Pari opportunità
	· Prof.ssa   Russo  Filippa   

     

	Protezione Civile
	· Prof.    Balbo  Angelo

· Prof.    Cortese Saverio  

· Prof.    Iudica  Gaetano

     

	Commissione Corsi di recupero e flessibilità didattica
	· Prof.ssa  Fava Maria Assunta

· Prof.ssa  Grosso Mattia  Maria

· Prof.ssa  Malignaggi  Maria C.

· Prof.ssa  Spinello Giuseppa




FUNZIONI  STRUMENTALI 

Il Collegio dei Docenti nella seduta del 17.10.03,  ha assegnato le seguenti  Funzioni Strumentali per l’anno scolastico 2003 – 04, dopo averne individuato le  aree:

	Prof. Balbo  Angelo

Sezione  I.T.G.


	· Monitoraggio e verifica del POF
· Sostegno agli studenti nei loro bisogni formativi.

	Prof.ssa Spinello  Giuseppa

Sezione   I.T.A.

 
	· Monitoraggio e verifica del POF
· Sostegno agli studenti nei loro bisogni formativi.

	Prof. Mineo  Nicola

Sezione  I.P.S.A.A.


	· Monitoraggio e verifica del POF
· Sostegno agli studenti nei loro bisogni formativi.


PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’

	Collegio Docenti 

e di  Sezione


	· n. 5   Settembre: durata totale di 10h

· n. 2   Ottobre: durata totale di 4 h

· n. 1   Gennaio:  durata di 2 h

· n. 1   Marzo: durata di 2 h

· n. 2   Aprile-Maggio: durata totale di 4 h



	Riunioni per Dipartimenti
	· n. 2   Settembre: durata 2h   

· n. 1   Gennaio: durata 1h   

· n. 1   Aprile: durata di 1h


	Consigli di Classe
	· n. 1   Ottobre: durata 1h
· n. 1   Dicembre (scrutini 1° trimestre): durata  1h
· n. 1   Marzo: (scrutini 2° trimestre): durata  1h
· n. 1   Maggio (libri di testo) :durata 1h
· n. 1   Giugno (scrutini finali):durata 2h.


	Riunioni per progetti speciali

	Da effettuare ogni qualvolta si ritiene opportuno per la messa a punto o la verifica in itinere dei vari progetti. 



	Comunicazione con le Famiglie
	N. 3 incontri della durata di 2h ciascuno ( 2^ decade di Dicembre – 2^ decade di Marzo – 3^ decade di aprile)




CRITERI RELATIVI ALLA FORMAZIONE 

DELLE CLASSI

     Nella formazione delle classi si terrà in considerazione:

- richiesta dell’utente

- la lingua studiata nella Scuola Media Inferiore - Inglese o Francese

- le fasce di livello (valutazione esami III Media, test d’ingresso)

- il paese di provenienza

- consistenza numerica omogenea

Obiettivi:

- Creare delle classi il più possibile omogenee tra  loro  o con le  stesse   condizioni  di  eterogeneità;

- facilitare l’inserimento degli alunni;

- educare alla vita sociale;

- rispondere alle attese dell’utenza.   

CRITERI RELATIVI ALL’ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

     L’assegnazione dei docenti alle classi viene fatta in modo tale che vi sia una distribuzione equa in tutte le sezioni di docenti locali e di ruolo che garantisca una certa stabilità al Consiglio di Classe; inoltre si tiene conto della disponibilità dei docenti alla sperimentazione e alla continuità didattica, compatibilmente con le Disposizioni Ministeriali vigenti.
Obiettivo:

- Garantire, nei limiti delle possibilità, la continuità didattica a tutte le classi per evitare disagi, traumi e vuoti ad inizio d’anno scolastico in certe sezioni che risulterebbero svantaggiate ed offrire all’utenza un migliore servizio scolastico.
CRITERI RELATIVI ALLA FORMULAZIONE

DELL’ORARIO

     L’orario settimanale viene formulato tenendo conto essenzialmente delle esigenze di carattere didattico:

- Distribuzione razionale ed equilibrata delle materie nel corso della

  settimana e della giornata (possibilmente non più di 4 discipline al 

  giorno).

- Corrispondenza, ove possibile, di orario di lezione per Italiano,

  Topografia, Costruzioni, Estimo, Tecnologia delle Costruzioni 

  (almeno una volta la settimana per classi parallele) in modo da 

  consentire la realizzazione di verifiche comuni e l’esperienza di  

  lezioni a classi aperte;

- Riduzione a 50 minuti delle ore di lezione, come previsto dalla

  normativa vigente e come deliberato all’unanimità dal Consiglio d’ 

  Istituto nella seduta del 13.10.2003 per consentire agli alunni

  pendolari di raggiungere in tempo utile i mezzi di trasporto. 

MODALITA’ DI COMUNICAZIONE 

CON LA FAMIGLIA

     Periodicamente le famiglie verranno informate della situazione relativa alle assenze, ai ritardi, al profitto dei propri figli. Inoltre, ogni qualvolta il coordinatore lo ritiene opportuno, saranno comunicati ai genitori (anche per telefono) particolari situazioni relative all’andamento didattico e disciplinare. 

     Dopo gli scrutini finali saranno compilate le lettere informative sulle carenze rilevate dal Consiglio di classe e sui debiti formativi da saldare entro la fine di ottobre.

    Per potenziare e valorizzare il rapporto con le famiglie sono previsti:

- Incontri di mattina: 

   tutti i docenti dedicano un’ora settimanale per il ricevimento dei   

    genitori (previa prenotazione).

- Incontri pomeridiani:

   nel corso dell’anno scolastico sono previsti tre incontri:

· uno nella seconda  decade di dicembre; 
· uno a metà marzo; 

· uno nella seconda metà di aprile .
CALENDARIO  SCOLASTICO

Il Collegio dei Docenti nella seduta del 01.09.2003 ha deliberato, a maggioranza, la suddivisione dell’anno scolastico in trimestri:

· 1° trimestre: dal 22.09.2003 al 13.12.2003.

· 2° trimestre: dal 15.12.2003 al 13.03.2004.

· 3° trimestre: dal 15.03.2004 al 10.06.2004.

Il Consiglio d’Istituto, con delibera  del 11.09.2003, ha stabilito il seguente calendario:

· 22.09.2003: inizio delle lezioni.

· 22.12.2003 – 06.01.2004: vacanze natalizie

· 08.04.2004 – 13.04.2004: vacanze pasquali

· 10.06.2004: fine delle lezioni.

ORARIO  DELLE  LEZIONI

Il  Consiglio d’Istituto nella seduta del 13.10.2003, per causa di forza maggiore, dovendo consentire agli alunni pendolari di uscire in tempo utile per poter prendere i mezzi pubblici di trasporto per il rientro a casa, come previsto dalla normativa vigente ha deliberato la riduzione a 50 minuti dell’ora di lezione e pertanto  il seguente 

Orario delle Lezioni:

Inizio delle lezioni: ore 8,15

I   ora:   8,15 – 9,05

II  ora:   9,05 – 9,55

III ora:   9,55 – 10,45

Pausa di Socializzazione :  10,45 – 11,00

IV ora:  11,00 – 11,50

V  ora:  11,50 – 12,40

VI ora:  12,40 – 13,30

Fine delle lezioni: ore 13,30

Si riportano gli artt. 1-2-4 del Regolamento d’ Istituto riguardanti eventuali permessi di ingresso in ritardo ed uscite anticipate:

Art. 1 - Gli alunni entrano nei locali della scuola (aule) al suono   della  campana alle ore 8,15 e hanno inizio subito le lezioni. Gli alunni minorenni ritardatari non ammessi in classe devono rimanere nell’ambito dell’Istituto fino a quando non saranno prelevati dalle famiglie, tempestivamente informate; in caso contrario non possono allontanarsi dall’Istituto fino alla fine delle lezioni.

Art.  2 -  Eventuali ingressi alla 2° ora saranno possibili solo in via eccezionale se dovuti a disfunzioni dei servizi di trasporto o a gravi motivi documentati personalmente dal  genitore.

Art.  4 – Non si potrà abbandonare l’Istituto prima del termine delle ore di lezione. In casi eccezionali l’alunno, se minorenne, deve essere prelevato a scuola dal genitore.

              Agli alunni maggiorenni il permesso di uscita anticipata (non prima delle ore 11,00 e solamente nel cambio-ora) sarà concesso solo in casi eccezionali e per documentati e giustificati motivi.

PROGRAMMAZIONE DIDATTICO - EDUCATIVA

     Il fine primario dell’Istituto “F. Cocuzza” è la preparazione tecnico-professionale, nonchè la formazione umana e culturale  dell’alunno con l’apporto di tutti i docenti attraverso l’insegnamento delle varie discipline. Nel merito, il Collegio dei Docenti ha stabilito le seguenti finalità generali:

Educative: 

- formare coscienze libere, capaci di scelte responsabili;

Culturali:

 - formare tecnici che abbiano competenze e conoscenze tali da potere affrontare le continue innovazioni che la realtà presenta;

 - valorizzare le opportunità offerte dall’Informatica.

Per rendere più proficua l’attività didattica si mirerà a:

-  Potenziare la strategia d’accoglienza

-  Migliorare in generale la vita scolastica

-  Rendere gli studenti protagonisti della vita scolastica

-  Potenziare e valorizzare il rapporto con le famiglie

-  Promuovere iniziative di recupero e di sostegno

-  Riqualificare le assemblee di classe e d’istituto

-  Tenere sotto stretto controllo le assenze e il rendimento

    scolastico

-  Valorizzare al meglio le risorse dell’istituto

Al fine di:

-  incrementare il livello medio delle conoscenze e competenze

-  fare acquisire un metodo di lavoro autonomo

-  abbassare in modo significativo il tasso della dispersione

    scolastica

-  diffondere la cultura della legalità 

-  personalizzare il successo scolastico per tutti gli allievi

-  sviluppare il grado di socializzazione cooperativa tra gli alunni

-  costruire processi d’insegnamento ed apprendimento coerenti

    agli stili cognitivi degli alunni

-  offrire agli alunni situazioni di apprendimento differenziate.

 AUTONOMIA

La normativa sull’Autonomia scolastica (D.P.R. 275/99, Capo IV art.12 e dal D.M. del 26.06.2000, n.234, art.3) prevede:

1. Istituzione dei Dipartimenti Disciplinari per la programmazione:

· Economico – Giuridico – Estimativo;

· Tecnico – Professionale;

· Umanistico – Linguistico – Religioso

· Scientifico

2. La quota oraria nazionale obbligatoria dei curricoli delle istituzioni scolastiche autonome è pari all’85% del monte ore annuale  delle singole discipline di insegnamento comprese negli attuali ordinamenti e nelle relative sperimentazioni.

3. La quota oraria obbligatoria dei predetti curricoli riservata alle singole Istituzioni scolastiche è costituita dal restante 15% del monte ore annuale; tale quota potrà essere utilizzata o per confermare l’attuale assetto ordinamentale o per realizzare compensazioni tra le discipline e attività di insegnamento previste dagli attuali programmi o per introdurre nuove discipline, utilizzando i docenti in servizio nell’Istituto, anche in attuazione dell’organico funzionale ove esistente in forma strutturale o sperimentale. 

COORDINAMENTO PER MATERIA E

OBIETTIVI TRASVERSALI

     I programmi delle singole materie sono comuni per tutti i docenti di quella disciplina, sulla base di quanto concordato durante la riunione dei Dipartimenti. In tal modo ci si propone di rendere i vari insegnamenti il più possibile omogenei (negli obiettivi, nei contenuti, nelle verifiche, nelle valutazioni), pur rispettando la libertà del docente di adattare il programma concordato alla situazione della  classe in cui si trova ad operare.

     Gli elementi costitutivi dei piani di lavoro (obiettivi, contenuti, metodi di lavoro, verifiche, ecc.) devono essere indicati in modo organico e devono essere chiari all’insegnante il quale poi li illustrerà agli studenti in modo tale che quanto si fa in classe rientri in un quadro di consapevolezza e di opportunità.

     Si mirerà a raggiungere i seguenti obiettivi trasversali:

-  Applicare regole e principi.

-  Comprendere testi scritti e orali, individuarne i punti fondamentali  

   e saperne esporre i punti significativi.

-  Avere un metodo di studio proficuo.

-  Comunicare in modo corretto e con un linguaggio tecnico 

   appropriato;

-  Rielaborare i contenuti appresi in maniera personale;

-  Risolvere problemi, sulla base delle conoscenze acquisite. 

-  Realizzare progetti.

-  Sviluppare le capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale.

 PROGETTO ACCOGLIENZA

     Il Progetto Accoglienza vuole essere una risposta positiva alla discontinuità che lo studente sperimenta al momento del suo ingresso nella Scuola Superiore per prevenire o ridurre il fenomeno della dispersione scolastica.

Finalità
  -   Il Progetto Accoglienza vuole far sì che il passaggio dalla Scuola Media alla Scuola Superiore rappresenti per l’adolescente una reale situazione di crescita nella quale le difficoltà che incontra vengono utilizzate per sviluppare competenze.

  -  Evitare che il nuovo ciclo di studi si trasformi in una esperienza 

     “a rischio” non solo sotto il profilo scolastico, ma più in generale 

     per lo sviluppo socio-psicologico dell’allievo.

Tempi di realizzazione

     Il Progetto Accoglienza si sviluppa nei primi giorni dell’anno scolastico per fare conoscere agli alunni il contesto scolastico e favorire l’integrazione.

Contenuti
 Presentazione del Progetto. Conoscenza, socializzazione e appropriazione degli spazi scolastici. Presentazione da parte della Scuola del percorso formativo, del Regolamento d’Istituto, dei collegamenti con il territorio. 

Metodologia                                                                         Attività strutturate: compilazione di questionari individuali, elaborazione dei risultati e discussione in classe. Visita guidata dell’Istituto.

Strumenti
Schede strutturate. Presentiamoci. Dico la mia – A carte scoperte. POF. Carta dei Servizi. Regolamento d’ Istituto.

Soggetti coinvolti
Studenti delle prime e terze classi. Docenti dei relativi  Consigli di Classe. 
ELEVAMENTO DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

     La legge n. 9 del gennaio 1999, ha innalzato l’obbligo scolastico da 8 a 9 anni e ne ha affidato la gestione alla Scuola Secondaria di II grado. Sono pertanto previsti interventi e attività formative per meglio soddisfare i bisogni formativi degli allievi.

INTERVENTI DIDATTICI EDUCATIVI INTEGRATIVI

     L’attività didattica s’incentra oltre che sull’individuazione dei saperi minimi, sull’attività di sostegno e di recupero che consente alle fasce di allievi in situazioni di svantaggio di colmare le carenze pregresse o riscontrate nello svolgimento dei vari programmi.

     Pertanto, tenendo conto dei bisogni e delle difficoltà dei nostri allievi, si è programmato il seguente piano di assistenza didattica :

Obiettivi educativi

-  responsabilizzare l’allievo nelle scelte aiutandolo a sentire

   l’esigenza di migliorare il proprio profitto

-  fargli acquisire consapevolezza dei propri bisogni e capacità di  

   autovalutazione

Obiettivi  didattici

-  aiutare l’allievo a risolvere le carenze pregresse, a superare le

   difficoltà incontrate nello svolgimento dei programmi

-  far acquisire un adeguato metodo di lavoro e autonomia nello

   studio.

Strumenti e metodi

-  Sportello di consulenza su richiesta degli alunni

-  Corsi di recupero pomeridiani

Tempi

     Il progetto prevede fasi d’intervento coincidenti con i momenti più significativi dell’attività didattica:    
·  Settembre-ottobre 2003 e  gennaio 2004 per interventi di recupero nelle ore curricolari ed extra curricolari.

· Compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, se necessario,  si potrà avviare un servizio di assistenza didattica (Sportello di Consulenza) nelle ore pomeridiane, su richiesta degli alunni o su indicazioni dei docenti in qualunque momento dell’anno scolastico.

ATTIVITA’  DI ORIENTAMENTO

     L’Istituto deve con la sua azione orientativa mettere in atto delle strategie tese a sostenere le scelte concrete degli studenti nei punti di passaggio del loro percorso formativo, facendo sì che la loro scelta diventi una occasione di crescita.

OBIETTIVI GENERALI
- Sviluppare nel giovane le capacità di analisi e di riconoscimento dei propri interessi, conoscenze, abilità;

- Fornire allo studente strumenti di lettura e comprensione dell’ambiente sociale ed economico all’interno del quale si trova a compiere le sue scelte.

ORIENTAMENTO IN  INGRESSO

Scuola Media Inferiore
     Fornire ai discenti che devono iscriversi alle superiori una corretta ed esaustiva informazione che permetta loro ed alle loro famiglie di conoscere i vari percorsi formativi offerti dall’Istituto.

Metodologia

     Coordinamento con i docenti delle Scuole Medie Inferiori al fine di individuare gli obiettivi cognitivi e formativi propedeutici all’inserimento degli alunni nell’Istituto.
     Dei docenti della Commissione Orientamento incontreranno gli studenti nella loro scuola di provenienza, dove illustreranno l’offerta formativa dell’Istituto.

Tempi di realizzazione:  Novembre – Dicembre. 

ORIENTAMENTO IN  USCITA

Classi  Quarte e Quinte

     L’orientamento è finalizzato a sostenere il processo di scelta degli studenti in funzione degli studi universitari, della qualificazione professionale e del lavoro.

IV classi

    - Verranno proposte attività funzionali da effettuare…….

- raccolta e diffusione di informazioni sulle caratteristiche dei corsi di laurea universitari, delle attività lavorative e delle strutture della formazione professionale post-diploma;  

- incontri con esperti dell’Università, degli EE.LL.

- incontri con esperti del mondo del lavoro.

 V classi 

nel corso dell’anno scolastico gli studenti verranno invitati ad esprimere le loro scelte circa la prosecuzione degli studi. Le scelte dovranno essere formulate su apposite schede da trasmettere al Ministero dell’Università anche tramite Internet.

 Tempi di realizzazione

  -  L’anno scolastico in corso.
VALUTAZIONE

     Verificare e valutare non è solo accertare il profitto individuale dello studente, ma anche conoscere, per modificare eventualmente, il processo d’insegnamento-apprendimento e gli obiettivi didattici prefissati.

La valutazione del processo formativo si articola in tre fasi:

Valutazione iniziale: 

fatta all’inizio dell’a.s. consente al docente di accertare i  prerequisiti di partenza dello studente attraverso prove d’ingresso, test e questionari per individuare le strategie da attivare per la sua azione educativa e didattica.

Valutazione formativa: 

tende ad accertare “in itinere” i livelli di apprendimento dei singoli, a controllare l’efficacia dei processi prefissati, ad impostare attività di recupero e di sostegno per le situazioni di svantaggio ed a valorizzare, con attività di approfondimento, le situazioni di eccellenza.

Per la verifica dei risultati si utilizzeranno:

a) - Prove non strutturate: sono le prove “tradizionali” (prove scritte, risoluzione di problemi, prove grafiche).

         - Prove orali individuali.

     Le prove scritte sono programmate, con esercitazioni preparate 

     ad hoc, in tempo utile per lo svolgimento.

     Le prove scritte non debbono essere meno di 2 a trimestre.

     Le verifiche orali non sono programmate.

     I docenti debbono correggere con rapidità gli elaborati scritti o

     grafici, in modo da utilizzare le correzioni come momento 

     formativo.

     Lo studente ha il diritto di conoscere i criteri e i risultati delle 

     valutazioni delle singole prove, deve essere informato sul  

     risultato degli obiettivi raggiunti o meno e sulle attività da 

     svolgere per colmare le carenze.

     b) Prove semi-strutturate e strutturate: sono prove oggettive

     perché a tutti gli allievi viene sottoposta la stessa prova e perché 

     tutti i quesiti, in sede di correzione, vengono misurati con lo

     stesso punteggio.

     Si propongono le seguenti tipologie:

     Test vero o falso – trattazione sintetica - quesiti a risposta  singola o multipla.

Le valutazioni saranno espresse in decimi secondo la seguente

Tabella di valutazione

1-2   se l’alunno è accertato impreparato

3-4  se l’alunno mostra gravi carenze nei contenuti, nell’esposizione,

        nei prerequisiti

5     se l’alunno mostra un’acquisizione superficiale ed incertezze non

       gravi superabili con la guida del docente

6     se l’alunno mostra una conoscenza sufficiente degli argomenti,

        che espone in modo chiaro e corretto ma ha bisogno della  guida per approfondimenti e analisi

7-8 se l’alunno mostra una conoscenza approfondita degli argomenti

       proprietà e competenza linguistica, capacità di risolvere i

       quesiti richiesti

9-10 se l’alunno mostra piena padronanza degli argomenti, 

       competenza nelle discipline, buone capacità elaborative e 

       critiche, intuizioni per spiccata intelligenza e sensibilità, 

       valutazioni personali per approfondimenti e letture autonome.

I docenti chiariranno sempre agli alunni i criteri di valutazione sia per le verifiche scritte che per le interrogazioni e favoriranno l’autovalutazione da parte degli stessi.

Valutazione finale (1°, 2°, e 3° trimestre):

 si esprime in scala decimale, secondo la tabella sopra esposta. 

Debito formativo

    In sede di scrutinio finale, in applicazione della legge n. 352/95 che abolisce gli esami di riparazione e attiva interventi di sostegno e di recupero, gli alunni che non raggiungono gli obiettivi minimi in tutte le materie, possono ugualmente essere promossi, quando il consiglio di classe ritiene che gli stessi possono essere raggiunti nel corso dell’anno successivo.

     Alle famiglie di quegli studenti promossi con debito formativo verrà inviata una lettera nella quale saranno specificate le motivazioni generali della promozione, gli obiettivi minimi non raggiunti e le indicazioni necessarie per raggiungerli.

Credito  Scolastico

Agli alunni del triennio vengono attribuiti dei crediti da spendere all’Esame di Stato, secondo la seguente tabella, prevista dall’art.11, comma 2 del regolamento:

	MEDIA  DEI  VOTI
	CREDITO SCOLASTICO  ( punti )

	
	III  Classe
	IV  Classe
	V  Classe

	M = 6
	2 - 3
	2 - 3
	4 - 5

	6<M
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7
	3 - 4
	3 - 4
	5 - 6

	7<M
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8
	4- -5
	4 - 5
	6 - 7

	8<M
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10
	5 - 6
	5 - 6
	7 - 8


N.B.: “M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.

 In caso di promozione alla penultima  o all’ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo riscontrato, il Consiglio di Classe può integrare in sede di scrutinio finale dell’anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale punteggio.

 Limitatamente all’ultimo anno del corso di studi, anche al candidato che ha conseguito nello scrutinio finale una media M dei voti tale che 5
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M<6, è attribuito un credito scolastico compreso nella banda di oscillazione di punti 1–3. Al candidato che ha conseguito nel medesimo anno una media M<5 non è attribuito per tale anno alcun credito scolastico. 

VALUTAZIONE NEL TRIENNIO (legge n. 425 del 10.12.99)

     Il nuovo esame di stato ha carattere pluridisciplinare e intende accertare la capacità del candidato di stabilire collegamenti tra competenze e conoscenze diverse oltre alla preparazione nelle singole discipline.

     Gli elementi di novità che incidono maggiormente sulla programmazione didattica del Consiglio di classe sono:

a) Le tre prove scritte

b) Il colloquio che verte sulle discipline studiate nell’ultimo anno

c) L’introduzione dei crediti scolastici e formativi.

ATTIVITA’ DI CONSULENZA PER I CANDIDATI ESTERNI AGLI ESAMI DI STATO

     In riferimento a quanto previsto  dal regolamento di attuazione della legge 10.12.1997 n. 425, approvato con DPR 23.07.98 n. 323, i candidati esterni, dopo avere inoltrato domanda di ammissione agli esami entro il 30 Novembre, saranno assegnati ad una delle classi terminali davanti al cui C.d.C. sosterranno gli esami preliminari.

Entro il mese di gennaio il C.d.C. valuterà la documentazione e stabilirà in base ai titoli posseduti da ciascun candidato le materie che saranno oggetto di esami, informandone tempestivamente i candidati.

     Per consentire ai candidati di acquisire le informazioni necessarie per conoscere il lavoro didattico della classe alla quale saranno assegnati, la scuola predispone:

- uno sportello di assistenza didattica gestita dal coordinatore che consentirà al candidato di ottenere eventuali chiarimenti sul lavoro programmato per la classe.

ANALISI FINALE DEI RISULTATI CONSEGUITI

     Alla fine dell’anno scolastico verranno compilate delle schede statistiche complessive sugli esiti degli scrutini finali.

Obiettivo:  combattere la dispersione scolastica

Metodi: analisi comparata in orizzontale e in verticale delle schede statistiche anche in relazione agli esiti degli anni precedenti;

- individuazione di particolari disagi e situazioni sfavorevoli.

AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

 DEL PERSONALE 

     L’aggiornamento del personale  costituisce un elemento di qualità del servizio scolastico. E’ finalizzato, infatti, a fornire gli strumenti culturali e scientifici per gestire le sperimentazioni e le innovazioni didattiche.

La scuola, compatibilmente con le risorse finanziarie, si farà carico di attivare appositi corsi.

PROGETTO  “PEGASO” : SCUOLE IN RETE

Il corso di formazione  “Pegaso”  nasce dall’esigenza, avvertita da un gruppo di Capi d’Istituto, di favorire nelle proprie istituzioni scolastiche la nascita di un pool di docenti che, a seguito di specifica attività di formazione, possa, a partire dall’anno scolastico 2000-01, operare all’interno della scuola in sintonia con il Dirigente e le Funzioni  Obiettivo, per far si che l’efficacia del servizio, finalizzata a garantire il successo formativo degli studenti diventi l’obiettivo centrale dell’attività scolastica.

Il Progetto “PEGASO” proseguirà anche nell’ a.s. 2003-04 con la sua attività formativa e operativa.

REGOLAMENTO D ‘ ISTITUTO  PER  GLI  ALUNNI

Art. 1 - Gli alunni entrano nei locali della scuola (aule) al suono   della campana alle ore 8,15 e hanno subito inizio le lezioni. Gli alunni minorenni ritardatari non ammessi in classe devono rimanere nell’ambito dell’Istituto fino a quando non saranno prelevati dalle famiglie, tempestivamente informate; in caso contrario non possono allontanarsi dall’Istituto fino alla fine delle lezioni.

Art.  2 -  Eventuali ingressi alla 2° ora saranno possibili solo in via eccezionale se dovuti a disfunzioni dei servizi di trasporto o a gravi motivi documentati personalmente dal  genitore.

Art. 3 - L’alunno rimasto assente per più di 5 giorni dovrà presentare, secondo le vigenti norme sanitarie, un certificato medico unitamente alla giustificazione.

Art.  4 – Non si potrà abbandonare l’Istituto prima del termine delle ore di lezione. In casi eccezionali l’alunno ,se minorenne, deve essere prelevato a scuola dal genitore.

              Agli alunni maggiorenni il permesso di uscita anticipata (non prima delle ore 11,05 e solamente nel cambio-ora) sarà concesso solo in casi eccezionali e per documentati e giustificati motivi.

Art. 5 -   Per tutta la durata delle lezioni, intervallo compreso, nessun alunno può uscire dall’Istituto senza l’autorizzazione scritta della Presidenza. L’Istituto declina ogni responsabilità in caso di uscita anticipata.

Art.  6 -  Le famiglie vengono informate telefonicamente o per iscritto delle assenze collettive o non giustificate dal coordinatore della classe.

Art.  7 – L’Istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali smarrimenti o sottrazioni di oggetti, denaro o quant’altro durante l’orario delle lezioni. Inoltre, non si assicura delle moto, motorini, ciclomotori, auto e quant’altro parcheggiato negli spazi circostanti l’Edificio scolastico.

Art.  8 – E’ vietato fumare entro i locali della scuola ed è altresì vietato gettare cose per terra all’interno dell’Istituto e nelle aree esterne. E’ vietato inoltre tenere in classe i telefoni cellulari accesi e indossare copricapo di qualunque tipo. L’atteggiamento e l’abbigliamento pertanto devono essere adeguati ai luoghi e al rispetto degli altri. 

Art.  9 – Normalmente gli alunni si serviranno dei servizi igienici solo in caso di necessità. I docenti ne disciplineranno l’uso evitando comunque di fare uscire gli alunni a gruppi e poco prima del cambio dell’ora.

Art. 10 – Durante le ore di lezione non è consentito l’accesso al punto ristoro.

Art. 11 – I genitori potranno avere colloqui con il Dirigente Scolastico e con gli insegnanti (ore di ricevimento) per informazioni sul comportamento e sul rendimento scolastico dell’alunno. Saranno invitati periodicamente ai ricevimenti e i rappresentanti di classe alle riunioni  dei Consigli di Classe.

Art. 12 – L’alunno può consultare le opere contenute nella biblioteca dell’Istituto, facendone richiesta al docente responsabile, impegnandosi a curarne lo stato di conservazione ed a restituirle nei termini stabiliti e nello stato medesimo.

Art. 13 – Le Assemblee d’Istituto  rappresentano un’occasione rilevante di crescita democratica oltre che culturale, pertanto gli alunni sono invitati a una consapevole ed attiva partecipazione.

Art. 14 – Le Assemblee di Classe si svolgeranno alla presenza di un docente delegato dal Preside e si concluderanno con la stesura e l’approvazione di un verbale.

Art. 15 – Saranno incoraggiate e sostenute le attività parascolastiche ed extrascolastiche purchè inserite nel Progetto d’Istituto e nel piano delle attività finalizzate alla crescita culturale, civile e morale degli studenti.

Art. 16 – La fine delle lezioni è prevista per le ore 12,50 e per le ore 13,40. Le classi si avvieranno ordinatamente all’uscita accompagnati dal docente dell’ultima ora.

Art. 17 – Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. Le astensioni collettive dalle lezioni costituiscono pertanto grave violazione dei doveri e vengono perseguite con provvedimenti disciplinari.

Art. 18 – Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza previste per il corretto funzionamento della comunità scolastica ed altresì ad utilizzare responsabilmente e diligentemente le strutture, i macchinari, i sussidi didattici in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

Art. 19 – La responsabilità disciplinare è personale. Chiunque danneggi i banchi o altro materiale della scuola è tenuto a risarcire il danno e può essere sottoposto a provvedimento disciplinare dopo essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni.

Art. 20 – Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

Art. 21 – Le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate alla infrazione disciplinare. Lo studente ha comunque la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

Art 22 - Gli studenti che, nell’adempimento dei loro doveri e  nell’esercizio dei loro diritti non abbiano un comportamento corretto e responsabile sono sottoposti alle sanzioni previste dalla Tabella A che fa parte integrante del presente Regolamento.

Art. 23 – Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 24 – Contro le decisioni del Consiglio di Classe è ammesso ricorso, entra trenta giorni dalla ricevuta comunicazione, al Provveditore agli Studi che decide in via definitiva.

Art. 25 – L’Organo di garanzia ( previsto dall’art. 5c del DPR 249 del 14.06.1998 ) è formato da 5 elementi, 4 dei quali eletti dal Consiglio d’Istituto a maggioranza dei presenti e 1 di diritto ( Dirigente scolastico) e rimangono in carica per tutto l’anno scolastico. E’ presieduto dal Dirigente Scolastico e decide per le sanzioni disciplinari diverse dall’allontanamento, per le quali è previsto ricorso da parte degli studenti entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, oltre che sui conflitti che sorgono all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

Art. 26 – Il procedimento disciplinare, in caso di allontanamento, si 

             avvia con la contestazione di addebiti, l’ascolto dello studente e la deliberazione conclusiva. Il provvedimento deve essere motivato e comunicato integralmente per iscritto alla famiglia dell’alunno.

Art. 27 – Per quanto non espressamente previsto, si rimanda alla normativa vigente.

TABELLA   A

Sanzioni disciplinari erogate ai sensi dello statuto dello studente e delle studentesse della Scuola Secondaria e dell’ art. 328, commi 2 e 4 del D.L.vo n.297 del 16.04.1994.

	NATURA DELLA MANCANZA
	SANZIONE DISCIPLINARE
	ORGANI COMPETENTI

	· Mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, assenze ingiustificate
· Violazione del Regolamento o dello Statuto. Reiterarsi dei casi previsti alle lettere a) e b).

· Fatti che turbano il regolare andamento della scuola.

   Per offesa al decoro personale, alle Istituzioni, alla religione.

   Per offese alla morale e per oltraggio all’Istituto o al corpo insegnanti.


	a) Ammonizione in classe.

b) Allontanamento dalla lezione.

c) Ammonimento scritto.

d) Sospensione fino a 15 giorni.


	Docente/Dirigente

Dirigente

Consiglio di Classe


REGOLAMENTO D ‘ ISTITUTO  PER  GLI  INSEGNANTI
Al fine di consentire un ordinato e sereno svolgimento della vita scolastica, i sigg. docenti sono invitati a:

1) – Trovarsi a scuola 5 minuti prima dell’inizio dell’ora per consentire il puntuale avvio della lezione e firmerà il foglio di presenza.

2) – Tenere costantemente aggiornato in ogni sua parte il proprio registro personale, il registro di classe ( segnando ora per ora l’argomento dettagliato delle lezioni svolte, i compiti assegnati, le assenze). Sui registri non sono ammesse abrasioni.

3) – Il docente a disposizione deve essere presente in Istituto al fine di consentire la sollecita sostituzione dei colleghi assenti.

4) – Ogni docente dedicherà un’ora alla settimana per i rapporti con le famiglie, previa prenotazione.

5) – Non consentire agli alunni di uscire durante le lezioni e alla fine di ogni ora ( eccetto i casi di assoluta necessità).

6) – I docenti, coadiuvati dai collaboratori scolastici, secondo turni predisposti, durante la pausa di socializzazione (10,45 – 11,00) vigileranno sul corretto comportamento degli alunni.

7) – Durante le Assemblee di Classe il docente che lo riterrà opportuno, senza violare gli spazi di libertà e autonomia propri dei giovani, potrà stimolare il dibattito, orientarlo con correttezza metodologica e garantirne la valenza formativa.

8) – Ciascun docente vigilerà affinché gli alunni non fumino nei locali dell’Istituto; egli stesso si adopererà per costituire un modello comportamentale.

9) – Il docente della 1° ora giustificherà le assenze degli alunni; se per 2 giorni di seguito l’alunno dimentica la giustificazione, il docente deve avvisare la famiglia, tramite il Coordinatore. Per ogni 5 assenze richiederà il visto del Preside o del suo collaboratore. I docenti della 1° e 2° ora sono delegati dal Dirigente Scolastico ad ammettere in classe gli alunni ritardatari, se lo ritengono opportuno. 

10)  – Ogni docente avrà cura di consegnare alla classe gli elaborati corretti entro 15 giorni dal loro svolgimento. 

11)  - Il docente, che per gravi  o urgenti motivi o per servizio dovesse allontanarsi dalla classe è tenuto a chiamare il personale ausiliario o un collega a disposizione per la vigilanza.

12)  - Ogni docente predisporrà tempestivamente all’inizio dell’anno scolastico e lo presenterà alla propria classe, il proprio contratto formativo.

13)  - Ogni docente con disponibilità e spirito di collaborazione si adopererà, previo impegno alla reciprocità, al fine di consentire ai colleghi l’effettuazione delle prove scritte in classe.

14)  - Ogni docente si atterrà alla programmazione presentata nell’ambito del C.d.C. e concordata coi colleghi della stessa disciplina.

15)  - Ogni docente coopererà al buon andamento dell’Istituto offrendo ogni richiesta collaborazione alla Presidenza ed ai colleghi per la realizzazione dei deliberati collegiali nonché del Progetto d’Istituto.
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